
Pochi minuti di distrazione ed un
bambinodi appena sei anni adesso
lotta tra la vita e lamorte. È succes-
so ierimattina, alla scuola elemen-
tareCappellini di viaDeRossi aMi-
lano, zona nord-ovest della città,
quando mancavano pochi minuti
alle dieci.
La classe si era appena spostata

dal laboratoriod’inglese (situatoal
terzo piano) alla normale aula di
lezione (secondo piano), quando
lamaestra si è accorta che tra i ven-
ti alunni nemancava uno, un bam-
bino di origine cinese. A quel pun-
to l’insegnante, una precaria di ap-
pena venticinque anni, è tornata in
classe ed ha notato una sedia ap-
poggiata contro la parete in corri-
spondenza di una finestra aperta.
Sporgendosi ha visto il corpo del
bimbo, immobile, con la testa im-
mersa in una pozza di sangue. Un
volo di sei metri.
Le urla della maestra hanno im-

mediatamente attirato sul posto
gli altri insegnanti ed i bidelli, che
hanno chiamato l’autoambulanza.
Il bambino, trasportato all’ospeda-
le Niguarda con un codice rosso (il
più grave), è arrivato nella struttu-
ra già in coma. La prognosi è riser-
vata.

All’ospedale sono arrivati subi-
to i genitori del bambino, due cit-
tadini cinesi di nemmeno
trent’anni, che non parlano la no-
stra lingua e sono stati aiutati da
una connazionale per ricevere in-
formazionidallo staffmedico,do-
po aver rifiutato il mediatore cul-
turale messo a disposizione dal
comune.
La procura diMilano ha aperto

un’inchiesta, coordinata dal pub-
blico ministero Luigi Luzi. Il pm
ha iscritto nel registro degli inda-
gati la giovanemaestracon l’accu-
sa di lesioni gravissime colpose,
inquantononhaesercitato lavigi-
lanza prevista dalla legge sugli

alunni minorenni durante le ore
scolastiche. Luzi ha ricevuto nel
primo pomeriggio il rapporto sti-
lato dagli agenti della squadra
mobile, ma ci vorranno alcuni
giorni di indagine per ricostruire
con chiarezza la dinamica dei fat-
ti che hanno portato il bimbo a
lanciarsi nel vuoto. Forse, veden-
do la porta del laboratorio chiu-
sa, ha pensato di essere rimasto
imprigionato nell’aula ed ha cer-
cato, spaventato, una via d’usci-
ta.
Di sicuro la scuola elementare

Cappellini è un edificio in buone
condizioni, risalente all’inizio del
Novecento e ristrutturato di re-
cente.❖
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Tra le ipotesi quella
che il piccolo abbia
cercato una via d’uscita

I numeri/1

I numeri/2

Bimbo lasciato solo in classe
precipita dalla finestra:
è in coma,maestra indagata
Milano, in fin di vita un bambi-
no di sei anni di origine cinese.
Una sediolina appoggiata alla
parete in corrispondenza della
finestra. L’insegnante accusata
di lesioni gravissime colpose
perché non avrebbe vigilato.

Nando
Dalla Chiesa

Rimasto chiuso in aula?

IL PAESE
DEGLI EDIFICI
INSICURI

P
Nella classifica di Legambiente sulla qualità dell'edilizia scolastica le città siciliane si

collocanoagliultimiposti:Caltanissettaèal42esimoposto,Palermoal69esimo,Siracusaal
75esimo, Trapani all'82esimo, Catania all'84esimo. «Malgrado il piano d'investimenti di 250
milioni di euro in tre anni - afferma una nota - rimane la cenerentola delle politiche locali».

Non esistono parole che possano
consolare Enrico e Lorena che

hanno perso

ANNA
la loro bimba di 15 anni.

Voglio esservi vicino in questo
momento di dolore profondo e di
vuoto impossibile da colmare.

Ugo Sposetti

Il tesoriere, i compagni della
vigilanza, i compagni tutti della
Direzione Nazionale dei Ds

stringono in un abbraccio il figlio
Claudio e la moglie Liana per la
triste e dolorosa scomparsa

del caro

FRANCO CAPOTOSTI

PARLANDO
DI...
Scuola

Il capo della Protezione
civile ieri in aula

La risposta
di Andrea Martella (Pd)

Fondi strutturali
UNO «La finanziaria per l’anno
2009 ha ridotto di 22,8 milioni di euro
gli investimenti sui 100 previsti per i
piani di edilizia scolastica. Mi ha sor-
preso questa sua dimenticanza».

Inail
DUE «I 100 milioni dell’Inail, nel-
l’ultima finanziaria sono stati ridotti di
23 milioni. Sono stati portati appunto
da 100 a 77».

La legge Gelmini
TRE «Il precedente Governo
aveva destinato 250 milioni, corri-
spondenti al 10 per cento degli investi-
menti globali in infrastrutture. Con la
vostra legge questi investimenti si ri-
ducono al 5 per cento: come lei ha det-
to, ma senza ricordare che vi è stato
un dimezzamento. Inoltre quando si
fa riferimento al piano delle opere stra-
tegiche, si parla dei 14 miliardi di euro
stanziati dallo Stato e dei 30 previsti
dai privati. Ma ad oggi non sappiamo
quali sono le risorse pubbliche per le
opere strategiche. Quindi, stiamo par-
lando di un 5 per cento del nulla».

S
traordinario. Provate a
pensarci. È l'aggettivo
più straripante di questi
anni. Una volta lo usava-
no solo i presentatori te-

levisivi per il loro ospite o il loro
pubblico. Ora è tutto straordina-
rio. Più nessuno è «solo» bravo, in-
telligente od operoso. Più niente è
«solo» funzionale, pulito, comodo.
C'èovunqueun'ansiadi straordina-
rietà. Nelle parole, nei sogni, nelle
promesse. Il paese che fa impazzi-
reogni giorno su treni e tangenzia-
limilioni di pendolari vuole -altro-
ve- opere straordinarie, sfide al fu-
turo con cui si illudedi nascondere
le proprie miserie.
L'Italia delle scuole e degli ospe-

dali lugubri e fatiscenti promette
campus universitari o centri di ec-
cellenza sanitarimirabolanti. Imi-
nistri che si susseguono, invece di
mettersi a fare gli onesti e saggi (e
impagabili) manutentori di mac-
chineusurate omalriuscite voglio-
nopassarealla storiaper avere fat-
to qualcosa di unico, di irripetibi-
le.
Dietro la tragediadella scuoladi

Rivoli c'è questa sciagurata cultura
della straordinarietà. Che porta a
considerare sprechi tutti i soldi in-
vestiti nella manutenzione, nell'
edilizia minore, nelle semplici do-
tazioni della vita quotidiana. In ciò
che «non si vede». Che non produ-
cenastri da tagliarené folle indeli-
rio. Ma che può rendere più sicura
e piacevole la vita di chi studia, di
chi lavora o deve curarsi.
Da tempo imperversa (ma vuoi

vedere che c'entrano le tangenti?)
l'ideologia delle grandi opere co-
me misura ultima delle qualità di
uno statista. Come dire che il più
virtuoso capofamiglia è colui che
portamoglie e figli a Cortinamen-
tre piove dal soffitto o i lavandini
puzzano di fogna. Straordinario e
ordinario, si intende, non sono
sempre alternativi. Il guaio è che
in Italia lo sono diventati. Siamo il
regno della magia e del sogno. E
ogni tanto ci svegliamo con gli in-
cubi.❖

Fondi strutturali
UNO «Vi sono in primo luogo i
finanziamenti disposti dalla legge 23
del 1996, che ha assegnato risorse
complessive per il triennio
2007-2009 pari a 250 milioni di euro,
dei quali 50 milioni di euro per il
2007 e 100 milioni di euro per il 2008
e il 2009».

Inail
DUE «Vi è poi un’altra tipologia
di finanziamenti, quella prevista dalla
legge 296 del 2006, per la quale è sta-
to sottoscritto con l’Inail un protocol-
lo di intesa per l’avvio a titolo speri-
mentale nel triennio 2007-2009 di
un piano di finanziamento per l’ade-
guamento a norma delle scuole se-
condarie. L’Inail ha stanziato 100 mi-
lioni.

La legge Gelmini
TRE «Il recente articolo 7-bis
della legge 169 del 2008 ha previsto
la riserva a regime, e quindi stabile,
del 5 per cento delle risorse che di vol-
ta in volta vengono assegnate al pia-
no generale per le infrastrutture stra-
tegiche».
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